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Annuo 
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11.650 
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MENTRE SI APRE IL DIBATTITO SUGLI INDIRIZZI E SUL PROGRAMMA 

In settimana il reincarico 
a Fanfani Primo bilancio dopo Napoli 

Intervista con Ingrao 
sul congresso della D C 

Siamo di fronte a un aggiornamento della politica de per la conservazione del potere - Due 
componenti: lo sviluppo capitalistico e la spinta popolare - Si tenta di regolare l'espan­
sione monopolistica, dì dar vita a un nuovo blocco di forze e di ingabbiare il movimento 
delle masse - Vecchie e nuove contraddizioni - Per il movimento operaio e democratico si 
apre un terreno di lotta più avanzato che richiede alto spirito di iniziativa e di unità 

Audace colpo di ladri 

1 i . . . ,• 

Apertele consultazioni - Per Merzagora la situa­
zione e chiara - Dichiarazioni di Terracini - Sod-
disfatto ma cauto Nenni - Un "indizio critico 
di Vecchietti su Napoli - La destra de nel governo? 

Il compagno Pietro 
Ingrao. che ha seguito 
i lavori dell'ottavo Con­
gresso nazionale demo­
cristiano come osserva­
tore del PCI, ha dato al 
nostro giornale la se­
guente intervista: 

D. — Quali sono le tue 

impressioni sul Congresso 

democristiano? 

IL — C'è un primo fatto 
che vorrei sottolineare e clic 
è stato affermato chiara­
mente sia dai discorsi dello 
on. Moro come dalla lanja 
maggioranza degli interven­
ti: l'esigenza di un aggior­
namento della politica d. e. 
spostandola da certe sue po­
sizioni tradizionali. 

I più hanno parlalo della 
necessità di « sviluppare » 
la politica democristiana; 
altri hanno parlato di « re­
visione -; qualcuno Umida­
mente ha parlalo anche di 
m svolta ». Se si esclude la 
destra scelhiana e andrcot-
liana, quasi lutti però han­
no parlato della esigenza 
di introdurre modificazioni 
nella politica democristia­
na seguila fino a oggi. Il da­
to più significativo e che 
tale esigenza di aggiorna. 
mento è stala collegato di­
rettamente ai mutamenti so­
ciali e politici avvenuti net 
Paese. Si e costretti a rico­
noscere, nei falli, che la 
passata politica democri­
stiana non è adeguala al 
quadro nuovo che il Paese 
presenta, anche se pochissi­
mi Ira i delegali del S. Car­
lo hanno avuto il coraggio 
e la coerenza di derivarne 
una critica aperta agli in­
dirizzi segnili sino ad ora 
dalla D.C. 

Tale esigenza di muta­
mento e il primo dato da 
cui bisogna partire, allo sco­
po ili comprendere come 
dobbiamo muoverci nella fa­
se politica nuova che si 
apre. La relazione dell'on. 
Moro è il tentativo di dare 
una risposta a questa esi­
genza, presentando un di­
segno politico, che guarda 
esplicitamente non solo al­
l'immediato. ma in prospet­
tiva. Le ambiguità, le reti­
cenze, le doppiezze, che so­
no proprie di un partito co­
me la Democrazia cristiana. 
non ci devono impedire di 
cogliere e di valutare la por­
tala e gli obiettivi di que­
sto disegno. 

D. — Sono venule in evi­

denza. nel dibattito rnn-

gresMinlc, le cause che in­

ducono il gruppo dirigente 

democristiano a questo ag­

giornamento? 

R. — Credo che dal Con­
gresso di Stipali venga la 
conferma a un giudizio da 
noi già formulato. In questo 
aggiornamento della polili-

teressa di più e su cui noi 
puniamo l'accento — la 
spinta che. viene dalla lotta 
condotta in questi anni <Iul 
movimento operaio e popo­
lare, dalle rivendicazioni 
che esso ha posto e fallo 
maturare. Questa spinta in­
fluenza le masse cattoliche 
orientale dalla D. C. e pre­
me all'interno di questo par­
tito, che per la sua parli. 
colare natura interclassista 
è costretto a tenerne conto. 

Direi di più: questa spin­
ta preme sugli stessi gruppi 
capitalistici, esaspera certe 
loro contraddizioni interne, 
accelera nel loro slesso seno 
(a tendenza a superare le po­
sizioni più arretrale e ana­
cronistiche tifilo schiera­
mento borghese. Anche per 
questa via tlnnqne la spiniti 
delle masse operaie e popo­
lari si fa sentire, sulla I). C. 

L'attuale gruppo dirigen­
te democristiano avverte 
dunque che il vecchio bloc­
co di forze sociali e politi­
che — che ha retto l'Italia 
in questi anni — è in crisi, 
non è in grado di fronteg­
giare la situazione nuova e 
la spinta delle masse, di ga­
rantire il monopolio politi­
co democristiano, di spez­
zare il movimento popola. 
re organizzato. Perciò il 
gruppo dirigente, democri­
stiano tenta di costruire un 
nuovo blocco di forze: sul 
piano degli schieramenti 
politici, riconosce la /ine 
del centrismo, si distacca 
tini liberali e manovra ver­
so l'ala del movimento ope-
rtiio raccolta attorno al Par­
tito Socialista. 

I). — In che direzione si 

esprime — a tuo giudizio — 

questo aggiornamento della 

politica d. Ci O più preci­

samente, quali sono gli ele­

menti essenziali emersi sul 

terreno degli indirizzi pro­

grammatici? 

IL — Li ricorderò som­
mariamente: l) una pro-
grummazione economica na­
zionale o « politica di pia­
nti » — come si dice oggi — 
per intervenire sagli squili­
bri territoriali e settoriali: 
"J> una espansione dcll'inter. 
{•«•/i/o dello Stato nella eco-
nomin e delle aziende pub­
bliche, che nel campo del­
le fonti di energia non 

D. — Quale è allora il giu­

di/io complessivo che si 

può dare della linea esposta 

da .Muro e approvata dalla 

IL — t'n giittlizio elabora. 
tt> verrà dato dal nostro C<>-
alitato Centrale, lo posso 
dirvi qui una prima e prov­
visoria, valutazione. Il pri­
mo limile, a miti parere, è 
ita vedere nella politica 
estera, che utm rispomtc al­
le esigenze del Paese; ne 
itila gravità della situazione 
internazionale, ne al ruolo 
che può e deve assolvere 
l'Italia. Per ciò che riguarda 
Iti politica interna, non è 
emersa dal Congresso una 
reale, linea di lotta antimo-
nopolistica, che pure. — <• 
non NO/O per noi — è un 
elemento essenziale e carat­
terizzante iti un avvio a 
un rinnovamento democra­
tico. 

\'on a caso è munctitu nel 
('.(ingresso (se si eccettua il 
discorso interessante dello 
on. Pastore e alcune cose 
delle da Sullo) un'analisi 
tifile cause ilei gravi squili­
bri che pure venivano rico­
nosciuti e denunciati. La li­
nea esposta da Moro e dal­
la maggioranza raccolta at­
torno a lui, piuttosto che in. 
tervenire alla radice di que­
sti squilibri, mi sembra che 
si indirizzi a correggere e 
regolare le conseguenze del-
V ut linde espansione mono-
fiolisticu. Essa pania a man­
tenere le basi dell'attuale si­
stema, preoccupandosi però 
ili limitare le posizioni pri­
vilegiate di certi gruppi bor­
ghesi più arretrati e ana­
cronistici. e di operare de-

\ terminate concessioni verso 
i' classi lavoratrici, allo sco-
ìpoi ili ingabbiarne la spiniti 
e di impedire che nel Pae­
se premia corpo una reale 
alternativa al monopolio po-

(CnnllniiM In U. pupt.̂ T.-rol.) 

Il co in pi» K no t'mbfrto Terracini, tra I primi ad I'SMTC convin­
tati Ieri dui,Cupo tirilo Sititi) nella Mia i|tmllt;t ili rx presi­
dente dei!:* Costituente, mentre rende la gii» dkhlara/lono 
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Promettendo una « soluzione francese » per l'Algeria 

Debré ai fascisti: 
lasciate fare al governo 

L'avvocatessa rapita dall 'OAS sarebbe prigioniera alla Maison Carrée, 
roccaforte dei terroristi — Nuova serie di attentati compiuti a Parigi 

(Dal nostro inviato speciale) 

PARIGI. 3. — A Tolosa 
Debie ha dichiarato: « la ic-
ptibbhca e salda sulle .-.uè 
basi ». A Parigi. l'OAS ha 
ripreso gli attentati (due 
stanotte, uno dei quali con­
ilo l'appartamento pai mino 
del sindaco di Marsiglia, il 
•.onatoie DefTcrrc). Nella pri­
gione della Sante, per il se­
condo giorno consecutivo. c"e 
stata una sommo>.-a dei de­
tenuti fasciMi. In Algeria. 
Orano e minai una citta se-
miasfìssiata dagli attentati. 
dagli scioperi e dalle serra­
to; Algeri e scossa dal ter­
rorismo; le piti alte autorità 
civili e militari si consulta­
no febbrilmente. 

Prima che Debre partisse 
per Tolosa, ieri sera. De 

ca democristiana si riflette 
una duplice spinta. Senza \, he date a questi indirizzi 

esclude m principio la tia- IGaulJe lo ha ricevuto all'È 
zionalizzazione: ."{> una * ri­
forma » delle strutture dello 
Stato, che sembra accettare 
i sia pure con riserve e am­
biguità} le Itcgioni e soprat­
tutto pone l'accento sullo 
« ammode momento » de/fo 
pparalo amministrativo: i) 

un modo più cauto e mano­
vrato nell'affrontare la que­
stione ilei rapporti fra scuo­
la di Stato e scuola confes­
sionale e il tema dell'unità 
sindacale. 

Le motivazioni ideologi 

argomentazione su tre pun­
ti: 1) la soluzione del pro­
blema argerino resta condi­
zionata al rispetto delle esi­
genze stiategiche ed econo­
miche della Francia; 2) si 
può arrivare a questa solu­
zione se cessano gli atten­
tati e se nella comunità di 
origine europea alla cieca 
rivolta si sostituisce la sag­
gezza; 3) l'autorità dello 
Stato (la Francia) esige che 
la polizia faccia il suo do­
vere nei confronti dei « pla-
stiqueurs»: questi vorreb­
bero « attraverso l'anarchia. 
creare una nuova forma di 
potere ». Si sbagliano, ri­
sponde Debre: la forma che 
esiste e già quella che serve 
alle autorità dello Stato tan­
to in Algeria, quanto in 
Francia 

Ogni notte, a Paiigi. !.. 
polizia perquisisce a caso le 
automobili. Circolano pat­
tuglie che bloccano improv­
visamente un incrocio e fer­
mano una macchina MI due. 
su cinque, su dieci. Sono a-
perti i campi di internamen­
to e viene istituzionalizzata 
la misura del confino politi­
co. Intanto sj preparano ri­
forme costituzionali per raf­
forzare il potere dell'esecu­
tivo gollista .basato sull'ap­
parato burocratico militare. 
E' da quota posizione il: 
forza — anche se la situa­
zione e critica — che Debre 
invita l'OAS a smettere gli 
attentati e l'agitazione in­
consulta. per lasciare fare al 
governo. 

Nella prigione della San­
te dopo la sommossa d; ien. 

nuovi incidenti sono scop­
piati stamattina. I detenuti 
« attivisti » della seconda di­
visone hanno aggredito un 
guardiano, gli hanno strap­
pato le chiavi e hanno oc­
cupato una patte dell'edifi­
cio. Nuovi rinforzi di C'dS 
sono stati chiamati per se­
riale la rivolta, originata dal 
fatto che si vorrebbe limi­
tare la liberta dei detenuti 
all'interno del carcere, pei 
impedire nuove evasioni. 

I.a polizia continua a spul­
ciare gli innumerevoli docu­
menti trovati presso i domi­
cili «lei terroristi arrestati 
nei giorni scor.u. Ora. si cer­
ca dappertutto un certo Le-
bel. che sembra risultine una 
delle più forti pedine 'lei-

t( nnftntiA in li pae 6. mi.) 

Il presidente della Repub­
blica ha aperto ieri le con­
sultazioni, in vista della for­
ma/ione del nuovo governo, 
ricevendo — a partire dalle 
ore 17 — il presidente del 
Senato, Mer/agora, il presi­
dente della Camera, Leone, e 
successivamente l'on. Saragat 
e il compagno Terracini nella 
loro qualità di ex presidenti 
di assemblee legislative. Le 
consultazioni riprenderanno 
lunedi mattina alle 11. ora in 
cui verrà ricevuto il sen. Par-
ri, ex presidente del Consi­
glio: seguiranno gli ondi Polla, 
Sceiba l'e\ presidente del Se­
nato Paratore, ieri indisposto, 
e poi ancora Segni, Tambroni 
e in serata i compagni Togliatti 
e Secchia. La serie dei collo­
qui dovrebbe concludersi pre­
sumibilmente martelli sera. 

« Mi pare che dopo il voto 
del 20 gennaio della Camera 
e l'altro voto della PC a Na­
poli ci sia ben poco da dire 
e da indovinare sull'esito di 
questa crisi •. Con questa la­
conica, ma non ermetica, di­
chiara/ione rilasciata ai gior­
nalisti che l'attendevano al­
l'uscita del Quirinale, il Pre­
sidente del Senato Mer/ago­
ra ha commentato l'apertura 
delle consultazioni ieri po­
meriggio. 11 suo colloquio col 
Presidente della Repubblica 

(doveva durare, secondo il 
programma, tre quarti d'ora 
si è esaurito invece nel giro 
di quindici minuti circa. Sue 
cessivatnente, in regola con 
l'orario del programma (alle 
17,45) è stato introdotto nel­
lo studio di Gronchi il Pre­
sidente della Camera. Al­
l'uscita. circa me/z'ora dopo. 
l'on. Leone ha fatto la se­
guente dichiarazione: 

• Ilo sottoposto al Presi­
dente della Repubblica, come 
era mio dovere, i dati di giu­
dizio emergenti dagli avveni­
menti parlamentari e soprat­
tutto dai loro ultimi sviluppi 
che sono alla base della pre­
sente crisi. Altro non posso 
dire. Posso aggiungere il fer­
vido augurio di una soluzione 
breve e felice di questa crisi ». 

1" stata quindi la volta del­
l'on. Saragat, consultato nella 
sua qualità di ex presidente 
dell'Assemblea Costituente, co­
si come il compagno sen. Ter­
racini che ha chiuso la serie 
delle consultazioni di ieri. 

Ai giornalisti che, al termi­
ne del colloquio, sollecitava­
no una dichiarazione, Saragat 
ha risposto: « Voi stessi po­
tete benissimo sapere quello 
che ho potuto dire, perchè si 
tratta di fatti e di opinioni che 
sono maturati da anni e che 
adesso trovano il loro corona­
mento in uno sviluppo politico 
a nostro avviso positivo ». 

Il leader socialdemocratico 
ha tenuto poi a riaffermare la 
correttezza della procedura 

Vlre 
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Sva l ig ia to 
il Museo etrusco 

di Grosseto 
Una collana d'oro che vale sei­
cento milioni fra i pezzi trafugati 
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tlKOSSKTt) — Vnit preziosa rollano, mirra druse*» dol VI 
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Kctto ili iiiiiKRior v.ilorr inporlnto l"l notti» dal Musco *tru«r» 
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dubbio si riflette m essa 
una spinta the viene dal­
l'interno stesso ilei grappi 
capitalistici più forti e più 
dinamici, i quali sentono 
la necessità — di ardine 
interno e internazionale 
(MEC> — di garantire una 
Stabilità dei loro piani di 
investimento, e quindi di 
controllare — attraverso la 
azione dello Stato — lo svi. 
lappo della domanda sul 
mercato, l'indirizzo dei con­
sumi. il livellfi dei salari. 
i piani di nuovi insediamen­
ti industriali e di trasfor­
mazione agricola: la net es­
sita insomma di program­
mare. di coordinare o ~~ 
cimic essi difom> — « ra­
zionalizzare • l'impetuoso 
sviluppo capitalistico in 
atto. 

Contemporaneamente pe­
rò si riflette sulla D. C. — 
e f netto i il dato che ci in­

erti no chiaramente una com­
binazione ilei motivi della 
« Mater et magistra - con 
dottrine neocapitalistiche e 
con il « Kennedgsmo ». / / 
riferimento a Kcnnctlu e 
stato assai esplicito in poli­
tica estera. Questo però e il 
campo dove in concreto si 
è rimasti più incrostati, 
bloccati a vecchie imposta­
zioni. E' stata affermata la 
necessita del negoziato (e su 
questo punto è stato forse 
Fanfani a dire le parole più 
forti, in un discorso peral­
tro percorso largamente da 
impostazioni strumentali e 
nostalgie integraliste). Ma è 
mancala del tallo l'indica­
zione di atti concreti da 

\cftmpicre, l'indicazione in-
' somma di una concreta ini­
ziativa italiana: ed è emer­
sa una incapacità di affron­
tare e valutare i grandi mo­
vimenti in atto nel mondo. 

litco. Il presidente della Ke 
pubblica aveva visto nel pri­
mo pomeriggio anche il mi­
nistro-degli affari algerini. 
Joxe. Uno dei motivi di tutte 
queste consultazioni dev'es­
sere stato i| timore di un 
colpo di forza da parte dei 
gruppi colonialisti più fana­
tici. in occasione del discolo 
che De GauIIc pronuncerà 
lunedi. Ma c'è una singola­
re discrepanza tra l'atteg­
giamento di Debre e quello 
di De Gaullf e dei suoi fe­
deli e.-ecutori. ncH'aflronta-
re que.-ta eventualità. 

Il punto di vista di De 
Gaulle e quello espresso dal 
mini-tro degli interni Frey: 
.-e dev'esserci un pnt^cìi. ej 
meglio che scoppi al più pre­
sto. siamo pronti a « matta-
io » il toro Que.-to e l'atteg­
giamento di chi si ritiene a! 
di sopra della mischia. Il 
punto di vista di Debre e 
invece più realLstico. sornio­
ne, od efficiente. Il primo mi­
nistro si muove non al di 
sopra della mischia, ma al­
l'interno di essa — dove si 
trova — per utilizzarla allo 
scopo di rafforzare, comun­
que vadano le cose in Alge­
ria. gli strumenti autoritari 
del regime in Francia. 

La riprova si ha dal -di­
scorso che Debrò ha tenuto 
oggi al municipio di Tolosa. 
città dove il movimento po­
polare antifascista ha preso 
la mano al potere .nella lotta 
contro l'OAS. Il primo mi­
nistro ha concentrato la sua 

GROSSETO — Alcune drlle ^tatuine e degli «c«*tti «rrhM-
loclrl di fpom romani trxfiiic«ti dal Miiieo «trateo 

(Dal nostro corrispondente) 

Una azienda 
obiettivo di 

Concluso il congresso con un discorso del sen. Sereni 

contadina associata 
lotta dell 'Al leanza 

II eoMtvftfito Luifl Long» 

l-a routini «lei dominio monopolist ico alla baso di un effelt ixo |»ro<»ri>-o democratico nelle cani' 

partir - ( i l i interventi «li Luigi l^uigu e Venerio Cattaui per i irruppi parlamentari del PCI e ilei l*S| 

(*<>n un discor>o del com­
pagno F.nr.I.o Sereni, la vo­
tazione delle mozioni e l'ele­
zione degli organi dirigenti. 
il congrc:»o dell'Alleanza 
nazionale dt. contadini si e 
condi lo ieri sera. Tre gior­
ni di dibattiti in seduta ple­
naria e un intenso lavoro 
delle commissioni hanno pre­
cisato la linea politica di 
questa organizzazione auto­
noma dei coltivatori diretti 
che si prefigge, alleata alla 
classe operaia e a tutti i la­
voratori. una radicale tra­
sformazione dell'agricoltura 
e della vita nei campi, in 
senso antimonopolistico e 
democratico. 

Il Comitato direttivo usci­
to dal congresso ha eletto 
il compagno Fmilio Sereni 
presidente dell'Alleanza dei 
contadini ,il compagno Gior-

ur> Veronesi vivo presidente. 
e i seguenti componenti l.i 
pn-idcnza: Pietro Grifone. 
G.useppc A\olu», Gaetano 
Di Marino 

Il compagno Attilio rispo­
sto o stato eletto secretano. 
ed e stata anche eletta una 
Segreteria comporta da: Knm 
Bomfazi. Giovanni Rossi, 
Selvino Bigi, Luciano Ber­
nardini. 

I/ultima giornata di lavo-

dingonte »lc. contadini emi-
l.ani e pò: andato alla tri­
buna e ha lotto la motivaz.o-
no vii im.1 medaglia «l'oro 
che e st.it.i appuntata sul 
petto dell.i madre di Salva­
tole Carnevale < (piale esem­
pio di come si combatte per 
.smascherare i nemici ilo; 
contadini ». L'anziana conta­
dina. vestita di nero, ha ten­
tato di rispondere, ma appe-

ri del congresso registra unajna ha (Setto: «Grazie. Iot-
commovente manifesta/ione. 
t'n dirigente dell'Alleanza 
dei contadini siciliani e sa­
lito alla tribuna e ha letto 
la motivazione di una meda­
glia d'oro che l'Alleanza ha 
conferito a papà Cervi il 
quale, subito dopo, ha preso 
la parola: «Dobbiamo esse­
re uniti — ha rietto — per­
chè siamo tutti fratelli ». Un 

tiamo tutti uniti... » le sue 
parole sono state coperte dal 
pianto e t congressisti sono 
balzati in piedi applaudendo 
a lungo. 

Nella mattinata I gruppi 
parlamentari del PCI e del 
PSI hanno recato il loro sa­
luto al congresso contadino. 
Il compagno Luigi Longo. ac­
colto da grandi applausi, ha 

affermati» che .1 PCI condi­
vide pienamente :J program­
ma e le rivond.razioni poste 
dal «.orinios-o dell'Alleanza 
de. contatimi L'unita tra 
opera; e contadini — ha det­
to il vice segretario genera­
le del ITI ~ e alla base del­
la politica del nostro parti­
ti», per l'oggi e per domani. 
No- — ha proseguito — salu­
tiamo con compiacimento il 
sorgere e l'affermarsi di una 
organizzazione quale e l'Al­
leanza dei contadini: auto­
noma e al tempo stesso in­
dirizzata sulla base di una 
salda alleanza con gli ope­
rai e le altre categorie la­
voratrici. I] PCI si impegna 
— ha detto Longo — a so­
stenere come nel passato le 

DIAMANTE LIMITI 

(Continua in 9. pag. 1. col.) 

GROSSETO. 3. — Ina pre-
ziostssima collana d'oro, sta­
me tu bronco, vasellame, mo­
nete e piccole lucerne della 
evoca etnisca e romana, il 
ct4i valore renale si fa 
liscenderc ad oltre settecen~ 
i" milioni, ma che hanno un 
vaiare archeologico inejfimn-
J'i'c. sono sfate asportate la 
• corsa norre dn tpnofi ladri 
(fn! « Vii-t-o etrusco » di pro­
prietà del Comune di Gros-
•vfo. prorr!.<orrfirncriie aìle-
• r.r<» TM-'V ,<f«n:r de' piano 
terra del Liceo classico dì 
tu*. Mazzini. I ladri, in/or-
nwt'ssimi sui tesori conser­
vati nel A/w>e<>. hanno sva­
ligiata le vetrmette contras-
M ornile con i numeri 5 * 13. 
Indenni dal saccheggio sono 
uscite mrecc. alcune retrine 
clic contengono preziosi re­
perti di vasellame in buc­
chero recuperati negli sca­
vi di Rovella. Vetulonia. 
Marstliana. Saturnia, Piti-
gltano. ecc. 

Il Museo comunale etrusco 
e sito nel centro cittadino. 
I ladri hanno praticato, con 
un trapano, un largo foro in 
una porta e quindi sono pe­
netrati all'inrerno. 

Il furto, almeno stando al­
le prime illazioni trapelate 
ddll'ambiente deqli tnquiren-
f». si ritiene che sia stato 
perpetrato prtmn della mez­
zanotte. Ad accorgir—m •©-
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